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Un importante appuntamento attende, alla fine del prossimo mese di
marzo, i nostri connazionali residenti all’estero: l’elezioni dei Comitati
degli Italiani all’Estero. Si tratta di un momento significativo per quanti,
pur vivendo fuori d’Italia, ormai integrati nelle societa’ d’accoglienza,
conservano con il loro Paese d’origine stretti legami culturali, civili, e
politici.

Un appuntamento che vedra’ una cospicua di questa nostra Italia fuori
d’Italia esprimere liberamente e democraticamente il propio voto per rin-
novare i propi organismi rappresentativi.

Un’operazione vasta e complessa che impegna gli sforzi di Associa-
zioni, partiti,organizzazioni, imprenditori, singoli che operano in emigra-
zione nella presentazione di liste elettorali realmente rappresentative del
composito mondo dell’emigrazione, delle sue esigenze e del sue speranze
per il futuro.

Un impegno che mobilita l’attenzione dei dipendenti dei Ministeri per
la regolare riuscita di consultazioni che hanno rappresentato per lungo
tempo una legittima aspirazione dei connazionali sparsi nei cinque conti-
nenti e che attualmente coinvolgono le collettivita’ italiane di oltre 21
paesi.

Piu’ elevata sara’, dunque, la partecipazione degli italiani alle consul-
tazioni e maggiore sara’ il grado di rappesentativita’ espresso dai membri
dei Comitati dell’emigrazione e, di conseguenza, l’incisivita’ del ruolo
che essi sono chiamati ad essercitare nell’ambito di tutte le Circoscrizioni
Consolari presso le quali sono istituiti . E’ quanto riconosceloro la legisla-
zione nazionale in materia, sia pur nella limitatezza dei poteri e degli ambiti
complessi della vita dei lavoratori all’estero.

I COMITES hanno funzioni consultive nei confronti delle rappresen-
tanze diplomatico – consolari, i loro pareri, riguardo alle attivita’ sociali,
assistenziali, scolastiche, formative, culturali e ricreative a favore delle
collettivita’ italiane all’estero, sono obbligatori, anche se non vinclanti,
per le nostre autorita’ diplomatico – consolare.

Fatte salve le funzioni e le responsabilita’ previste dalla legge italiana,
dal diritto, dalle consuetudini, dalle convenzioni e dagli accordi interna-
zionali, ai COMITES è demandato il compito di cooperare con l’autorita’
consolare per la tutela dei diritti e degli interessi dei cittadini italiani nelle
rispettive circoscrizioni consolari. I Comitati possono segnalare, inoltre ,
alle autorita’  consolari le eventuali violazioni delle convenzioni e delle
norme internazionali che riguardano i lavoratori italiani. Infine, i COMI-
TES collaborano con le autorita’ consolare nella vigilanza e nell’osservanza
dei contratti di lavoro, sulle condizioni di sicurezza e di igiene nel luogo
di lavoro, sull’inserimento dei figli italiani nelle scuole, sull’effettiva at-
tuazione delle iniziative dirette sia ad una migliore integrazione nel Paese
di accoglienza che al mantenime dei legami con l’Italia.

Le prossime elezioni possono e devono, pertanto, rappresentare

UN IMPORTANTE APPUNTAMENTO PER GLI ITALIANI
RESIDENTI ALL’ESTERO

Per   Gustavo Velis

un’imprescindibile occasione per affermare un diritto, da parte di chi di-
ritti non ne ha avuti certo molti in questi anni di lontananza dal propio
paese ed, anzi, talvolta, se li è visti negare ancorche’acquistati, come le
recenti decisioni
in materia previ-
denziale ci han-
no dolorosamen-
te insegnato.

Un diritto che
in molti possono
esercitare per
dare spazio alle
propie opinioni,
alle porpie idee,
per contare di
piu’ e sempre
meglio. Basta
aver raggiunto la
maggiore eta’,
possedere la
cittadinanza ita-
liana ed essere
residente nella
circoscrizione
consolare, di-
menticavo essere
iscritto nelle lis-
te elettorali.

I COMITES
costi tuiscono,
d’altra parte, il
primo indipensa-
bile momento di
partezipazione
democratica di tutti gli italiani, di quelli che sono emigrati, figli, nipoti,
donne e maschi. Un secondo e piu’ ampio momento partecipativo è ra-
ppresentato dal Consiglio Generale degli Italiani all’Estero (CGIE), che
sara’ eletto dai rappresentanti designati dai COMITES e dalle Associa-
zioni, successivamente alle consultazioni del prossimo Marzo. Sara’ questo
organo fondamentale della partecipazione democratica degli italiani
all’estero ad avere la rappresentanza di tutti i connazionali presenti nei
cinque continenti.  A questo “Parlamentino” dei lavoratori italiani all’estero
sara’ demandato il compito di mantenere e sviluppare il collegamento dei
connazionali emigrati e loro discendenti con la vita politica, culturale,
economica e sociale della madre patria en el contempo di agevolare la
loro partecipazione alla vita delle comunita’ locali.

Dunque, una delle legittime aspirazioni degli italiani all’estero: “par-
tecipare liberamente e democraticamente alla definizione della politica
migratoria” potra realizzarsi. Sta a tutti noi comprenderlo in vista della
concessione del Voto politico all’estero ed ai lavoratori 7all’estero realiz-
zarle con la propria partecipazione.

D´Italia
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El próximo 26 DE MARZO se votará en to-
das las jurisdicciones consulares donde residen
más de treinta mil ciudadanos italianos para ele-
gir los COMITES, es decir los COMITE DE
LOS ITALIANOS EN EL EXTERIOR.

¿QUÉ SON LOS COMITES?

· Los COMITES son organismos electivos
que representan las exigencias de los ciudadanos
italianos residentes en el exterior en la relación
con las oficinas consulares, con las que colabo-
ran para individualizar las necesidades de natu-
raleza social, cultural y civil de la colectividad
italiana.

En colaboración con las Autoridades consula-
res, las Regiones y las autonomías locales e in-
cluso con los Entes y Asociaciones que operan
en la jurisdicción consular, los COMITES pro-
mueven, en interés de la colectividad italiana,
todas aquellas iniciativas consideradas importan-
tes en materia de vida social y cultural, asistencia
social y escolar, formación profesional, sectores
recreativos y tiempo libre.

Los COMITES, en acuerdo con las Autorida-

26 de Marzo de 2004
LOS ITALIANOS RESIDENTES EN EL EXTERIOR VOTAN

PARA ELEGIR SUS COMITES
(Comité de los Italianos en el Exterior)

des consulares, pueden representar las instancias
de la colectividad italiana residente en la juris-
dicción hacia las Autoridades y las Instituciones
locales.

¿POR QUÉ SE VOTA?

· Los miembros de los COMITES son elec-
tos sobre la base de listas de candidatos rubrica-
das por los ciudadanos italianos residentes en cada
jurisdicción consular. Los compatriotas pueden
organizarse para formar listas de candidatos com-
puestas de personas que gozan de su confianza,
entre las cuales serán luego elegidos los miem-
bros de los Comité.

¿CÓMO SE VOTA?

· El próximo 26 de marzo los ciudadanos
italianos mayores de edad residentes en el ex-
terior, inscriptos en las listas electorales, pueden
votar por correspondencia, sin necesidad de
dirigirse personalmente a la urna, como sucedía
en el pasado.

Para que el ciudadano esté en condiciones de
votar por correo, la Oficina consular competente
enviará a la casa de cada elector antes del 6 de
marzo un pliego con todo el material electoral
y un folleto informativo donde se ilustra la mo-
dalidad de voto.

El ciudadano expresa su propio voto, con la
precaución de seguir atentamente las instruccio-
nes, para luego restituir por correo a la propia
Oficina consular la tarjeta del voto, utilizando el
sobre prepago. La carta debe ser enviada lo antes
posible de modo que arribe a destino antes de las
24 horas del 26 de marzo.

Cada elector puede verificar su posición ana-
gráfica y electoral a través del propio Consulado
a los fines de verificar si resulta inscripto en el
AIRE e incluido en la lista de electores.Puede
suceder, de hecho, que algunos compatriotas re-
sulten inscriptos en el Anagrafe consular pero no

en el antes mencionado listado.Estos podrán
igualmente ser admitidos al voto, luego de las
correspondientes verificaciones de la Oficina con-
sular en la Comuna Italiana competente.Todas las
oficinas diplomático-consulares procuraran ga-
rantizar a todos los electores residentes en el ex-
terior la posibilidad de expresar el propio voto
para elegir a sus representantes en el seno del CO-
MITES y para asegurar el regular y tranquilo de-
sarrollo de estas votaciones.

EL VOTO: OCASIÓN DE VALORIZA-
CIÓN DE LAS COMUNIDADES ITALIA-

NAS EN EL EXTERIOR.

La próxima elección de los Comites  se inser-
ta en un cuadro institucional. Además de la insti-
tución de los cargos de Ministro para los Italia-
nos en el Mundo, a la reforma de los Comites y
al rol central del CGIE, es importante considerar
el reconocimiento   del ejercicio del derecho  a
voto  en el exterior consiguiente a modificacio-
nes constitucionales como así también la elec-
ción de una representación parlamentaria de los
italianos en el exterior, a partir de las próximas
elecciones políticas.

En consecuencia de estas elecciones, se abren
a nuestras comunidades en el mundo nuevas
oportunidades de incisiva afirmación de la ense-
ñanza de una ya cumplida paridad de derechos.
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Il prossimo 26 MARZO si voterà in tutte le
circoscrizioni consolari dove risiedono più di
tremila cittadini italiani per eleggere i membri dei
COMITES cioè dei COMITATI DEGLI
ITALIANI ALL’ESTERO.

COSA SONO I COMITES ?

I COMITES sono organi elettivi che
rappresentano le esigenze dei cittadini italiani
residenti all’estero nei rapporti con gli Uffici
consolari, con i quali collaborano per individuare
le necessità di natura sociale, culturale e civile
della collettività italiana.

I COMITES , in collaborazione ,oltre che con le
Autorità consolari , anche con le Regioni e le
autonomie locali nonchè con Enti e Associazioni
operanti nella circoscrizione consolare,
promuovono, nell’interesse della collettività
italiana , tutte quelle iniziative ritenute opportune
in materia di vita sociale e culturale, assistenza
sociale e scolastica, formazione professionale,
settore ricreativo e tempo libero .

I COMITES, d’intesa con le Autorità consolari,
possono rappresentare le istanze della collettività
italiana residente nella circoscrizione alle Autorità
e alle Istituzioni locali.

I COMITES sono composti da 12 o 18 membri, a
seconda del numero dei connazionali residenti in
ciascuna circoscrizione consolare e durano in
carica cinque anni.

26 MARZO 2004
GLI ITALIANI RESIDENTI ALL’ESTERO VOTANO PER

ELEGGERE I LORO COMITES
(Comitati degli Italiani all’Estero)

PER CHI SI VOTA ?

I membri dei COMITES sono eletti sulla base di
liste di candidati sottoscritte dai cittadini italiani
residenti in ogni circoscrizione consolare. I
connazionali possono organizzarsi per formare
liste di candidati composte da persone che godono
della loro fiducia , tra le quali verranno poi eletti
i membri dei Comitati.

COME SI VOTA ?

Il prossimo 26 marzo i cittadini italiani
maggiorenni residenti all’estero, iscritti nelle liste
elettorali, possono votare per corrispondenza,
senza più doversi recare di persona al seggio,
come avveniva in passato .
Per porre in grado il cittadino di votare per posta,
l’Ufficio consolare competente invierà a casa di
ciascun elettore entro il 6 marzo p.v. un plico
contenente tutto il materiale elettorale ed un foglio
informativo illustrante le modalità di voto.

Il cittadino esprime il proprio voto, avendo cura
di seguire attentamente le istruzioni, quindi
restituisce per posta al proprio Ufficio consolare
la scheda utilizzando la busta già affrancata. La
busta va inviata al più presto possibile in modo
che giunga a destinazione non oltre le ore 24 del
26 marzo p.v.
Ciascun elettore può verificare la propria
posizione anagrafica ed elettorale presso il proprio
Consolato al fine di accertare se risulti iscritto

all’AIRE ed inserito nell’elenco degli elettori.
Può accadere, infatti, che alcuni connazionali, pur
essendo presenti nell’anagrafe consolare, non
risultino iscritti nel suddetto elenco.
Costoro potranno ugualmente essere ammessi al
voto, a seguito degli accertamenti – se positivi -
effettuati dall’Ufficio consolare presso il Comune
italiano competente.
Tutti gli Uffici diplomatico-consolari si
adopereranno per garantire a tutti gli elettori
residenti all’estero la possibilità di esprimere il
proprio voto per eleggere i loro rappresentati in
seno ai COMITES e per assicurare il regolare e
sereno svolgimento di queste votazioni.

IL VOTO: OCCASIONE DI
VALORIZZAZIONE DELLE COMUNITA’

ITALIANE ALL’ESTERO

·La prossimaelezione dei Comites s’inserisce in
unquadro istituzionale positivamente mutato.
Oltre all’istituzione della carica di Ministro per
gli Italiani nel Mondo, alla riforma dei Comites e
alla permanente centralità del ruolo del CGIE,
occorre considerare il riconoscimento
dell’esercizio del diritto di voto all’estero
conseguente a modifiche costituzionali nonché
l’elezione di una rappresentanza parlamentare
degli italiani all’estero, sin dalle prossime elezioni
politiche.
In conseguenza di queste scelte qualificanti, alle
nostre comunità nel mondo si dischiudono nuove
opportunità di incisiva affermazione all’insegna
di un ormai compiuta parità di diritti.

Los Candidatos de la Lista “Italiani nel mondo” :
 en Miramar Nelly Smorlesi

Nelly nació en Recanati, Regione Le Marche,
llegó a la Argentina en Agosto del año 1948,  con
sus padres y sus cuatro hermanos, una familia
de luchadores. Se casó a los 21 años con Vicen-
te Asili, que desgraciadamente por haberse na-
cionalizado argentino en su juventud, por razo-
nes laborales, ahora no puede recuperar la ciu-
dadanía Italiana, y por ende no puede votar en
las próximsa elecciones. Tuvieron dos hijos, Ale-
jandro que tiene un taller de caños de escape y
que  le dio a Nelly tres nietos maravillosos y
uno en camino, y Daniela que es farmaceutica,
tiene farmacia  en Miramar, también es casada
pero sin hijos.

Con su esposo tienen un negocio de venta
bulones y repuestos de automotor.

Trabaja para el Círculo Italiano desde 1959,
año que se fundó la Asociación. Siempre traba-
jó para esta institución sin pertenecer a la Comi-
siòn Directiva, «porque solo era de hombres»,
cuando se hizo mixta obtuvo el cargo  secreta-

ría, el cual desorralló por bastante tiempo y des-
de hace 3 años es la  Presidente.

Un logro que ha obtenido en dicha carga en el
Círcolo Italiano de Miramar, junto a Perlis Gan-
dolfo, Vicente Asili, Juan Galantini, Dominga
Morel, María Ezeta, Ana María Puglisi y otros,
es una iniciativa
educativa de capa-
citación de los do-
centes que dictan el
idioma italiano en
la Escuela Media
N° 1 de Miramar y
en el colegio Juan
XXIII de Mechon-
gué, lo que signifi-
có un hecho más
que positivo para la
comunidad italia-
na. También como
Presidente del Cír-

culo se encuentra abocada a la realización de cur-
sos con salida laboral, de gimnasia para adultos y
yoga. Además de la creación de espacios cultura-
les a través de la constitución de bibliotecas, la
colección de fotos y videos que representan una
forma de referencia de búsqueda de información
acerca de Italia. En la sede del Círculo avenida 9
N° 1485, también se dictan clases de idioma ita-
liano.

Membri del Circolo Italiano di Miramar
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Aurelio Gabrielloni nació en Filotranno, pro-
vincia de Ancona el 13 de Mayo de 1945, hijo
de Luigi Gabrielloni y de Maria Rosetti. Partió
del puerto de Génova, e ingresó en la ciudad de
Buenos Aires el 30 de Abril de 1951 viajando en
compañía de sus hermanas mayores, su abuelo
paterno y su madre.

A poco de su llegada al País, se radica en la
zona Oeste del gran Buenos Aires, dentro del Par-
tido de Gral. SAN MARTIN, donde cursa su ins-
trucción Primaria.

Gestiona y obtiene como documentos argen-
tinos, Cédula de Identidad de la Policía Federal
N° 4.551.786 y Cédula de Identidad de la Pro-
vincia de Buenos Aires N° 2.881.447.-

Obtiene del Vice Consulado de Italia en el
Partido SAN MARTIN, la  «Ammissione a Dis-
pensa dal presentarsi alle armi in tempo di pace»,
solicitada por razones de  estudio, quedando en-
rolado en dicho Vice Consulado el 28-09-65, lo
que le permite  completar estudios, graduándose
como técnico ese mismo año y comenzar estu-
dios Universitarios en la Facultad de Ingeniería
de la Universidad de Buenos Aires, la que debe
abandonar a pocos años de iniciada.

El 15-08-70, contrae matrimonio con Dora
María Denisio, argentina de ascendencia italia-
na, nacida el 12-05-45, radicada en el Partido de
MORENO, Pcia. de Buenos Aires, con L.C. /
D.N.I. N* 5.109.757.-

Apenas casado por razones laborales es tras-
ladado a la entonces Localidad de Pinamar, Pdo.

Los Candidatos de la Lista “Italiani nel mondo” :
 en Pinamar «Sig. Aurelio Nino Gabrielloni»

De Gral. Juan MADARIAGA, donde puede de-
sarrollar sus conocimientos técnicos, inicialmen-
te al servicio de las empresas que lo trasladan,
DECA S.R.L. y PENTA S.A. quienes le asignan
la responsabilidad de la supervisión de la cons-
trucción y Dirección de uno de los primeros tres
edificios en torre erigidos en la localidad, ejer-
ciendo además su profesión bajo la matricula
obtenida: A-6095 expedida por el Consejo Pro-
fesional de la Ingeniería de la Provincia de Bue-
nos Aires.

Posteriormente se incorpora a la firma  PI-
NAMAR S.A. fundadora y loteadora de la Lo-
calidad, desarrollando tareas afines a su profe-
sión por el termino de tres años, dejando esta
empresa  por la creciente demanda de su labor
profesional particular logrando desarrollar sus
propias empresas constructoras e inmobiliarias
( GABRIELLONI & FIGUEROA Construccio-
nes; GABRIELLONI  y  FIGUEROA Carpinte-
ría Mecánica; FUMBERG Y CIA. Propiedades
).- Con esta inmobiliaria compartió la presiden-
cia de la Asociación Inmobiliaria del Pdo. De
Pinamar por varios años . Fue Secretario Electo
de la Cámara de Comercio  y Actividades Turís-
ticas, del Pdo. de Pinamar en el periodo 92/95.

En el desarrollo de su tarea empresarial, man-
tiene contactos con integrantes locales de la Co-
lectividad Italiana, que lo acercan (años 88/89)
a formar parte integrante de la novel ASOCIA-
CION MUTUAL ITALIANA   CRISTOFORO
COLOMBO   de   PINAMAR, (desprendida de

la DANTE ALIGHIERI de Gral. Madariaga )
siendo ya la Ciudad de Pinamar, cabecera del
PARTIDO Homónimo.  Siendo el asociado N*
49 de esta institución, participa activamente  en
ella desde casi sus inicios hasta la fecha, toman-
do parte en distintos cargos de las Comisiones
Directivas, alcanzando el cargo de Presidente In-
terino, desde Noviembre del 2001 a Julio del
2002 y el de Presidente Electo, desde allí hasta
julio del 2003.-

Paralelamente en el año 1992, es convocado
por la Municipalidad de Pinamar para desempe-
ñarse en la Veeduría de la Concesión de los Ser-
vicios de LUZ, AGUA CORRIENTE y SANI-
TARIOS y desde el 6 de febrero de 1.996 se lo
designa como DIRECTOR DE SERVICIOS
PUBLICOS, cargo que continua desempeñando
hasta la fecha.-

Posee dos hijas María Alejandra nacida en el
año 1971, con dos hijos y María Lucía nacida en
el año 1973, con un hijo de 3 años. Actualmente
reside en Pinamar

Los Candidatos de la Lista  “Italiani Nel Mondo”:
Cav. Federico Contessi (Regione Le Marche)

Federico Contessi nació el 31/08/31 en la
ciudad de San Benedetto del Tronto, Región
de Le Marche, siendo el menor de 3 hermanos.
Con 40 días de vida su padre parte hacia Mar
del Plata para seguir trabajando como pescador
pero la crisis del 30 y la 2da. Guerra mundial
terminaron separando a la familia durante 16
años. En el año 1947 Federico y el resto de la
familia emigraron a la Argentina y lograron
reunirse en Mar del Plata: Luego de 15 días
donde su padre, Doménico Contessi, intentó
infructuosamente que Federico siguiera con el
oficio de pescador, se dedicó a la construcción
y reparación de barcos pesqueros. Esta era una
actividad que había mamado desde muy
pequeño trabajando en el Astillero de sus tíos
en San Benedetto del Tronto. A los 19 años
fundó su primer Astillero que luego tomaría
el nombre de “Astillero Naval Federico
Contessi y Cía.S.A”, empresa de la cual sigue
siendo el presidente del Directorio. Su
Astillero ha botado más de 95 barcos
pesqueros, permitiendo así que muchos
pescadores e inmigrantes italianos pudieran

adquirir en forma financiada sus primeras
embarcaciones de altura. Desarrollar la
Industria Naval en la Argentina no ha sido una
tarea sencilla y muchas veces tuvo que luchar
contra las crisis, la burocracia y las injusticias.
Sin embargo Federico nunca bajó los brazos y
su Astillero es el único del país que se ha
mantenido por más de 50 años construyendo
buques en forma ininterrumpida en la
República Argentina. Asimismo el Astillero es
accionista de un grupo de empresas pesqueras
que poseen 7 buques propios, un frigorífico
exportador y una planta de conservas de
pescado. De todos modos Federico siempre ha
delegado el manejo de estas empresas y se
dedica a su verdadera pasión que es trabajar
en el Astillero. A los 72 años se lo puede
encontrar todos los días trabajando a la par de
sus obreros y por ello se siente y es un
trabajador antes que un empresario.
Aunque no le gusta mencionarlo Federico
recibió dos condecoraciones al mérito
empresario otorgadas por la República Italiana,
las de Cavaliere y Ufficiale. También fue el

primer no residente en recibir el premio
“Truentu” (máximo galardón que otorga la
Comuna de San Benedetto del Tronto). Y fue
presidente de la Cámara de Comercio Italiana
de Mar del Plata.
Tiene cuatro hijos y seis nietos y esta casado
con Leonilda Novelli.
Siempre rechazó los múltiples ofrecimientos
que recibió para participar en política, sea
anivel comunal, regional o nacional,  esta es
la primera vez que se presenta a un cargo
electivo . Federico Contessi es sinónimo de
trabajo, transparencia, sobriedad y sencillez,
todos esto transmitido a su familia.
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Nato a Bs. As. Il 22/04/56, sposato, 3 figli.
Imprenditore alberghiero. Consultore della
Regione Marche per l’Emigrazione (Rep.
Argentina) dal 29/08/00 (Dec. Presidenziale
n. 100). Consigliere dell’Unione Regionale
Marchigiana di Mar del Plata e della
Federazione Marchigiana Rep.Argentina
(FEDEMARCHE). Corelatore 1° Convegno
dei Giovani Marchigiani in Argentina, Buenos
Aires 10 -11 marzo 2001.-
Fautore gemmellaggi Mar del Plata con Porto
Recanati - Sant’Angelo in Vado - San
Benedetto del Tronto, Italia, 7, 8 e 9 Giugno
1998.- Fondatore pubblicazione ‘Il Picchio’

Los Candidatos de la Lista “Italiani nel mondo” :
Sig. Aldo Mecozzi (Regione Le Marche)

della gioventú marchigiana
marplatense
Rappresentante per l’Argentina e
oratore nella 3ª.  Conferenza
Regionale per l’Emigrazione e
l’Immigrazione (Senigallia, ottobre
1994) Giá rappresentante prescelto
dalle associazioni per l’elezione dei
membri per l’Argentina del
Consiglio Generale degli Italiani all’Estero
(CGIE) -Buenos. Aires. ,12 ottobre 1991.- Giá
membro eletto del Comitato Elettorale
Circoscrizionale (CEC) per l’elezioni
COMITES 19 maggio 1991.- Fondatore ed ex

- direttore Giornale  / Rivista  La Prima Voce
D’Italia in Mar del Plata.- Cofondatore e giá
Vicepresidente Ass. dei Giovani Italo Argentini
di Mar del Plata ,8-12-1987.-

Giancarlo Antonello mació en Padova, en la Re-
gione Veneto, es técnico electromecánico y re-
side en Mar del Plata desde 1982.
Desde 1984 forma parte de la Comisión Direc-
tiva de la Asociación Civil “Dante Alighieri”,
Institución que fomenta el idioma italiano, la
cultura italiana en todas sus formas y participa
en todo evento cultural de la colectividad ita-
liana. Estuvo en varios cargo directivos, fue vi-
cepresidente por 4 años y desde el año 2000 es
Presidente de la Institución.
Es Secretario de la Federación de Sociedades
Italianas de Mar del Plata y zona desde 1998,
por cuatro períodos consecutivos. Fue el prin-
cipal responsable de la organización de las
Olimpiadas Deportivas y Culturales en sus cua-
tro ediciones, con un masiva concurrencia de
participantes de toda la circunscripción consu-
lar.
Además integra la Comisión Directiva del Cír-
culo Italiano  y del CO.A.SC.IT, (Comitato de
Assitenza Scuola Italiana).

Los Candidatos de la Lista “Italiani nel mondo” :
Sig. Giancarlo Antonello (Regione Veneto)

Decidió participar como candidato en la lista “Ita-
liani Nel Mondo”, porque conoce a todos los in-
tegrantes de la misma desde hace años. Conoce
la seriedad y transparencia que actúan en las di-
versas asociaciones italianas que trabajan para
la colectividad italiana de Mar del Plata y zona
consular. Piensa que es un momento de renova-
ción, para que sea posible una mayor participa-
ción de toda la colectivdad Italiana en lo que res-
pecta al trabajo y las decisiones del COMITES,
no sólo en Mar del Plata, sino en la zona que en
estos últimos años fue olvidada. Con un mejor
funcionamiento del Comitato se podrá brindar a
toda la colectividad italiana un apoyo más fuer-
te en lo que respecta a trámites consulares, asis-
tencia, cultura, educación, apoyo a los jóvenes
en emprendimientos laborales, para que no sean
obligados a emigrar. Todo esto es para mejorar
la situación de muchos de nuestros connaciona-
les de Mar del Plata y zona consular.

Nació en Madrisio di Fagagna, el 05 de Agos-
to de 1938, es Profesor de Filosofía y Letras, gra-
duado en el año 1967,  tuvo Diploma de Honor
de la Universidad de Génova en el año 1987,
fue director de la Dante Alighieri de Mar del Plata
y, como tal ayuda a los Ex – Combatientes y tra-
bajadores italianos en la obtención de las prime-
ras jubilaciones italianas en el año 1980. Miem-
bro electo del Comitato Italiani all’Estero como

Los Candidatos de la Lista “Italiani nel mondo” :
Prof. Franco Burelli (Regione Friuli Venezia Giulia)

delegado en cultura. Operador Socio – Cultural
den Ente Friuli Nel Mondo, Consigliere de la
CIM (Confederazione Italiani Nel Mondo), se-
cretario de la Associazione Alpini nel Mondo,
actual coordinador de relaciones entre la Fuerza
Aérea Argentina y la homonima Arma Italiana,
actualmente docente de Italiano, cultura e idio-
ma .



6 La Prima Voce

Nació el 16 de Junio de 1944 en Mafalda, Pro-
vincia de Campobasso en la Regione Molise. Llegó
a la Argentina con su madre y sus hermanos un 21 de
septiembre en el barco “Giuglio Cesare”, tenía ape-
nas 11 años de edad. Se desaplazaron directamente
hacia Mar del Plata  en donde los esperaba el jefe de
la familia, el padre quien hacía 6 años que estaba en
Mar del Plata.

En el año 1964 fundó su primera fábrica de ela-
boración  y venta de calzados, labor que contiúa a la
fecha. En el año 1968, con un grupo de amigos ma-
faldeses, comenzaron a reunirse en la fábrica para
intentar formar lo que hoy es su querida “Colectivi-

Los Candidatos de la Lista “Italiani Nel Mondo”:
 Sig. Angelo Palena (Regione Molise)

dad Mafaldesa”. Hubieron muchas reuniones, pero
el proyecto tomó cuerpo solamente en el año 1973
cuando se fundó la Asociación. Activamente comien-
za a trabajar en comisión directiva desde 1987, en el
año 1993 es elegido Presidente  y continuará en el
cargo hasta el año 2005 por mandato de la Asam-
blea. En el año 2002 es elegido por la autoridades de
la Regione Molise Consultor para la Argentina de
todos los Molisanos en el país. Su último viaje lo
realizó en noviembre de 2003 fecha en la cual pre-
sentó diversos proyectos en favor de todos los moli-
sanos de la ciudad. También participó de Comisión

Directiva de la Federación de Sociedades Italianas
de Mar del Plata y zona.

Considera que puede aportar experiencia  y tra-
bajo al proyecto  y piensa que la renovación en cuanto
a la gestión del COMITES le dará al mismo el dina-
mismo y el equilibrio necesario.

 

Se llama Gennaro Marchetti, nacido en Torna-
reccio, provincia di Chieti en la Regione Abruz-
zo un 11 de Julio de 1945. Esta casado y posee
dos hijos. Reside en Balcarce. Sus estudios pri-
marios los realizó en la Escuela N° 3 “Marcos
Sastre”. Balcarce. Pcia. Bs.As, y los secunda-
rios en Academia Superior de Comercio “He-
ller”. Balcarce. Pcia. Bs.As, graduándose en
Teneduría de Libros y Dactilografía
Desde muy pequeño comenzó a trabajar en un
taller mecánico propiedad de “J. Cassiba y A.
Lupo”, dispuesto a aprender el oficio, en el cual
se desempeñó durante cinco años.
Luego continuó trabajando en la Agencia IKA,
concesionaria Renault de Balcarce “Balmotor
S.A.”, desarrollando durante dos años mecánica
en general. Después de este lapso se especializó
en Ajuste y Afinación de Motores transcurrien-
do tres años más como empleado.

Los Candidatos de la Lista “Italiani Nel Mondo”:
 en Balcarce,  Sig. Gennaro Marchetti

(Regione Abruzzo)
A partir del año 1969 dejó de trabajar en rela-
ción de dependencia, instalando su propio taller
mecánico ubicado en calle 32 esq. 21 N° 749 de
la ciudad de Balcarce, actualmente avenida Sui-
pacha.
Con el correr del tiempo y viendo crecer el par-
que automotriz junto a la ciudad, hoy cuenta con
una casa de Repuestos con una línea completa
de “Frenos y Embragues” anexo al Taller Mecá-
nico, atendida por su hijo menor Gustavo.
Recordando siempre a su patria nativa comenzó
a frecuentar la “Asociación Italiana de Balcar-
ce” concurriendo como socio activo de la mis-
ma.
En el año 1974 participó de la Comisión Direc-
tiva de la institución como Vocal siendo su pre-
sidente entonces el Sr. Leonidas Pastorino.
Transcurrido el tiempo y aproximadamente en
el año 1989 integró la comisión directiva de la

misma como Secretario por el término de un año.
Después fue electo Presidente de la institución
por el termino de dos años, siendo reelecto nue-
vamente por cuatro períodos consecutivos, con
una trayectoria total en la institución de once
años.
Seguramente, Gennaro será apoyado en las elec-
ciones por los italianos de Balcarce que verán
en él, la única posibilidad de participación y re-
presentatividad en el futuro COMITES.

Aldo nació en Acquappesa un “piccolo paesi-
no” de Cosenza en la Regione Calabria. Este ca-
labrés nació en 1948 y una vez que desembarcó
con su familia diezmada en el Puerto de Buenos
Aires, se trasladó a Mataderos.  Posee dos hijas.
Entra al Circolo Calabrese en el año 1994 y lle-
ga a la Vicepresidencia del Circolo Calabrese en
el 2002/2003. Actuó como delegado en la Fede-
ración de Sociedades Italianas de Mar del Plata
y zona, y como delegado del Círculo en la Co-
ppa Italia en Mar del Plata,  entrelazando el Aso-
ciazionismo y su pasión “el Futbol”. Jugó como
mediocampista en equipo de Nueva Chicago dice
ser un “tifoso”, de la Juventus.

Los Candidatos de la Lista
“Italiani Nel Mondo”:

 Sig. Aldo Occhiuzzi (Regione Calabria)
Se autodefine como “el gringo calabrés”, y siem-
pre trabajó en forma desinteresada en pos de re-
invindicar las tradiciones que trajo de su Cala-
bria natal.

 Y esto decía La Prima Voce en mayo de 1992
Il COMITES ha giá la sua casa

Il tema della sede propia è stato per il COMITES
per parecchie sedute dell’Assemblea ordinaria, tema
di non secondaria importanza. La sede propia avre-
bbe dato, secondo le parole di qualcuno dei suoi
membri, a tutti gli italiani, un luogo spedifico in cui
discutere e propi problemi e le propie necessita’. Lo
scorso 3 aprile, con l’innaugurazione ufficiale della
sede posta in Tucumán N° 2445, si è chiuso il cerchio
organizzativo del COMITES, si è aperto un luogo
adatto al trattamento dei temi che riguardano la
collettivita’ italiana residente e di quella limitrofe.
Alla semplice cerimonia, ma di alto significato,
erano presenti le piu’ alte autorita’ italiane che
attuano nell’area della Circoscrizione Consolare
di Mar del Plata, dal Console Sassi ai Presidenti
delle Istituzioni, alle personalita’ ecclesiastiche e
municipali.Lo stesso Presidente del COMITES,
Raffaele Vitiello, diceva: “qui si difenderanno gli
interessi e i diritti di tutti gli italiani, qui si dará
forza ed appoggio a qualsiasi iniziativa tendente
al miglioramento sociale, culturale e sportivo dei
connazionali. Sara’ questa sede, senza dubbio, il
punto d’incontro di tutti gli italiani”.Il Comitato
degli Italiani all’Estero della Circoscrizione
Consolare di Mar del Plata ha gia’ la sua casa, un
luogo imparziale, un luogo fisico dove trattare i
problemi riguardanti la collettivita’, un posto dove
possono riunirsi tutti i giovani di qualsiasi
Associazione e regione.
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Muchas son las personas que se adjudican el Voto
de los italianos en el exterior. Hemos elaborado un
resumen desde el año 1955 hasta la aprobación defi-
nitiva de la Ley. Si bien muchos italianos estaban a
favor, otros estaban en contra. La mayor parte de
estos hoy en sus discursos políticos se jactan de ha-
ber contribuido a la aprobación de la Ley del Voto.

La información veraz es la única herramienta que
poseen los pueblos para no ser utilizados.

Una Lunga marcia iniziata 47 anni fa per il Mi-
nistro Tremaglia

22 Luglio 1955: presentato al Senato dal sen Fe-
rretti – assegnato alla Commissione – mai esaminat

12 Febbraio 1960: presentato alla Camera dall’on.
Michelini – assegnato alla Commissione per l’esame
preliminare – mai esaminato e quindi decaduto con
la fine della legislatura.

17 Dicembre 1963: presentato alla Camera
dall’on. Michelini mai esaminato dalla Commissio-
ne alla quale era stato assegnato – decaduto con la
fine della legislatura

06 Luglio 1968: presentato alla Camera dall’on.
Michelini – mai esaminato dalla Commissione alla
quale era stato assegnato – decaduto alla fine della
legislatura.

26 Luglio 1972: presentato alla Camera dall’on.
Almirante – mai esaminato dalla Commissione alla
quale era  stato assegnato – decaduto con la fine della
legislatura

05 Luglio 1976: presentato alla Camera dall’on.
Mirko Tremaglia – assegnato alla Commissione per
l’esame preliminare.

15 Luglio 1977: iscritto su richiesta del MSI-DN
all’ordine del giorno dell’Aula per scadenza del ter-
mine (quattro mesi) entro il quale la Commissione
avrebbe dovuto completare l’esame preliminare.

22 Luglio 1977: rinviato alla Commissione
dall’Assemblea cge assegna il termine dal 30 otto-
bre 1977 per riferire – termine non rispettato.

28 Settembre 1977: l’on. Bassetti svolge una re-
lazione in Commissione

12 Aprile 1978: l’on. Bassetti si dimette da rela-
tore. La commissione non prevvede ad altra nomi-
na.

26 Luglio 1978: L’on.Tremaglia deplora in Aula
l’inerzia della Commissione. Si riserva ogni inizia-
tiva per fa si che l’esame del Progetto di Legge pro-
segua come d’obbligo.

31 Luglio 1979: la Commissione nomina relato-
re l’on.Mazzola – l’esame è rinviato ad altra seduta.

07 Aprile 1981: in sede di discussione del bilan-
cio dello Stato il governo accetta un ordine del gior-
no dell’on. Tremaglia che lo impegna a promuove-
re, entro l’anno, le misure necessarie

30 Novembre 1981: su richiesta del MSI, se in-
serisce l’esame del Progetto di Legge nel Calenda-
rio dei lavori dell’Aula essendo ormai trascorso il
tempo di quattro mesi assegnato alla Commissione
stessa per riferire.

03 Dicembre 1981: l’Assamblea decide di rin-
viare il provvedimento in Commissione per il ne-
cessario esame preliminare assegnando un nuovo
termine.

14 Luglio 1982: la Commissione conclude
l’esame della Proposta di Legge per il voto per co-
rrispondenza.

04 Agosto 1982: il relatore presenta la relazione
in aula

Dicembre 1982: la conferenza include per 1983

¿Porqué pueden votar todos los italianos en el exterior ?
l’esame del progetto di Legge.

Aprile 1983:  se decide a maggioranza di non com-
prendere nel programma dei lavori l’esame del pro-
getto.

27 Ottobre 1988: viene approvata dopo 16 anni
la Legge Tremaglia sull’Anagrafe e Censimento de-
gli italiani all’estero.

20 Ottobre 1992:  si tiene a Montecitorio la ses-
sione straordinaria del CGIE sul voto agli italiani
all’estero.

17 Giugno 1992: l’on. Tremaglia presenta la pro-
posta di Legge n 1018 per l’elettorato attivo e passi-
vo degli italiani all’estero sostenuta dal CGIE.

30 Luglio 1992: l’on. Tremaglia chiede e ottiene
la procedura d’urgenza per la proposta, che viene
pero’ disattesa.

Aprile 1993: si respinge la richiesta dell’on Tre-
maglia inventando un difeto di giurisdizione.

30 Giugno 1993: la Camera dei Deputati approva
la proposta di costituire le “Circoscrizioni Estere”
presentata con un emendamento dell’on Tremaglia.

21 Luglio 1993: passa alla Camera l’esercizio del
diritto di voto per corrispondenza.

Agosto 1993: Camera e Senato votano a stragran-
de maggioranza, superiore a due terzi, il disegno di
Legge Costituzionale.

10 Novembre 1993: alla seconda lettura del Se-
nato comunisti, leghisti e gli assenti della maggio-
ranza bocciano il risultato ottenuto in prima lettura.

06 Maggio 1994: l’on. Tremaglia presenta la Pro-
posta di Legge Costituzionale per modificare gli art.
48, 56 e 57 della Costituzione.

18 Febbraio 1995: patto di Basilea al Convegno
informativo sull’esercizio del diritto di voto
all’estero.

31 Marzo 1995: l’on.Tremaglia chiede al Presi-
dente della Camera a norma del regolamento
l’iscrizione all’ordine del giorno della sua proposta
di Legge n 50 sull’esercizio del diritto di voto
all’estero e della Proposta Costituzionale di modifi-
ca degli artt.48, 56 e 57 della Costituzione.

01 Agosto 1995: i comunisti fanno passare un
emendamento di Giuseppe Ayala che prevede
l’abbassamento del numero dei deputati e dei sena-
tori da far eleggere dagli italiani all’estero da 20 a
12 e da 10 a 6.

11 Settembre 1995: il Comitato di Presidenza del
CGIE all’unanimita’ chiede al Senato di ripristinare
il testo Unificato di Tremaglia

Febbraio 1996: il Presidente di AN pone al Presi-
dente del Consiglio incaricato, Antonio Maccanico,
la priorita’ del problema del voto agli italiani
all’estero.

Aprile 1997: viene approvato dalla Commissio-

ne Affari Costituzionali della Camera dei deputati il
disegno di Legge per modificare l’art.48 della Costi-
tuzione.

04 Giugno 1997: viene approvato dalla Camera
il testo risultante dall’unificazione di altri disegni di
Legge Costituzionali.

19 Febbraio 1998: inizia al senato il dibattito in
Aula

11 Marzo 1998: il Senato  approva la Legge nel
testo modificato che torna alla camera.

17 Marzo 1998: alla Camera è posto all’Ordine
del giorno della Commissione Affari Costituzionali.

01 Aprile 1998: la camera approva la proposta di
Legge nel testo modificato dal Senato.

29 Aprile 1998: la Camera in Commissione Este-
ri inizia l’esame delle proposte di Legge ordinaria
sul voto all’estero.

25 Giugno 1998: il Senato discute nuovamente il
Disegno di Legge  Tremaglia, che viene approvato
in seconda lettura.

29 Luglio 1998: alla quarta votazione, il disegno
di Legge viene viene respinto per soli 12 voti.

24 Febbraio 1999: La camera approva in prima
lettura con 349 voti favorevoli, 37 contrari e 14 aste-
nuti il Disegno di Legge di Riforma Costituzionale.

28 Aprile 1999: Il Senato approva in prima lettu-
ra con 139 voti favorevoli, 15 contrari e 17 astenuti.

30 Giugno 1999: La camera approva in seconda
lettura il Disegno di Legge Costituzionale Trema-
glia ed altri con 383 voti favorevoli, 17 contrari e 15
astenuti.

07 Marzo 2000: la camera approva la modifica
degli art. 56 e 57 della Costituzione, che prevede una
rappresentanza degli italiani all’estero in 12 deputa-
ti e 6 senatori.

28 Giugno 2000: il Senato approva il DDl, con
l’aggiunta di modifiche, il testo torna a Montecito-
rio.

12 Luglio 2000: la camera approva il testo del
Senato.

05 Ottobre 2000: il Senato approva il testo in se-
conda lettura.

22 Febbraio 2001: La Commissione Affari Costi-
tuzionali del Senato approva la legge ordinaria di at-
tuazione delle norme sul diritto di voto degli italiani
all’estero.

18 Settembre 2001: il Senato approva il decreto
legge che prevede il censimento degli italiani resi-
denti all’estero per il 21 marzo 2003.

20 Novembre 2001: la camera approva la legge
di attuazione

20 dicembre 2001: il Senato approva la legge di
attuazione che diventa definitiva

La I Commissione del Senato “cancella” i senatori della
Circoscrizione Estero

Il Parlamento “dimagrirà” a scapito degli ita-
liani all’estero. La Commissione Affari Costi-
tuzionali del Senato, che sta esaminando il di-
segno di legge governativo di revisione della
Costituzione, che prevede anche un Senato “fe-
derale” ha cancellato i senatori da eleggere nella
Circoscrizione Estero. E’ stato infatti respinto un
emendamento al ddl, presentato dai Senatori
Mancino (Margherita) e Bassanini (DS-Ulivo)
che prevedeva “sei senatori, eletti nella Circos-
crizione Estero secondo le modalità stabilite con
legge dello Stato, che durano in carica sei anni”.

Si tratta del comma d) all’interno
dell’emendamento che prevede l’art. 3 bis, nel
quale è inserito, dopo l’articolo 57 della Costi-
tuzione, l’art. 57 bis con la composizione del
Senato tra cui, appunto, i senatori eletti dagli ita-
liani all’estero. Il Presidente della Commissione
Pastore (FI) ha riformulato l’emendamento so-
pprimendo il riferimento ai senatori eletti nella
Circoscrizione Estero. L’emendamento, posto in
votazione dopo la dichiarazione di voto contra-
rio del Senatore Valditara (AN), è stato accolto
dalla Commissione
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                                       «ITALIANI NEL MONDO»
1- Cav. Giovanni Radina (Presidente della Federazione di Societa’ Italiane di Mar del Plata, Presidente della Famiia Piemonteisa)
2- Prof. Gustavo Velis (Vicepresidente del Centro Laziale Marplatense, Consultore per Regione Lazio per l’Argentina, Direttore dei giornali La
Prima Voce e Lazio Oggi)
3- Sig.Giovanni Scenna (Segretario del Centro Abruzzese di Mar del Plata, y Presidente della Federazione Abruzzesa dell’Argentina)
4- Sig. Pascual Paoletta (Segretario del Centro Pugliese Marplatense, Direttore del programma radiale Domenica Italiana)
5- Cav.Federico Contessi (Imprenditore nel settore cantieristico, Premio Lobo de Mar 2003)
6- Sig.Aldo Mecozzi (Consultore della Regione Le Marche, membro del Consiglio Direttivo dell’Unione Regionale Marchigiana)
7- Sig.Angel Palena (Presidente della Collettivita Mafaldesa e Molisana e Consultore della Regione Molise per l’Argentina)
8- Prof.Franco Burelli (Presidente del Fogolar Furlan di Mar del Plata)
9- Sig. Carlo Antonello (Presidente della Dante Alighieri di Mar del Plata, segretario della Federazione di Societa’ Italiane di Mar del Plata,)
10- Sig. Giuseppe Occhiuzzi ( Ex Vicepresidente del Círcolo Calabrese di Mar del Plata, rappresentante del Círcolo Calabrese nella “Coppa Ita-
lia”)
11- Signora Rosalia Rizzi (Presidente del Centro Lombardo di Tandil, collaboratore della Dante Alighieri di Tandil)
12- Prof.María Ferrari (Presidente della Dante Alighieri di Necochea y Presidente della Societa’ Italiana )
13- Sig.Gennaro Marchetti (Ex Presidente dell’Associazione Italiana di Balcarce)
14- Sra Nelly Smorlesi (Presidente del Circolo Italiano di Miramar)
15- Aurelio Gabrielloni (Associazione Mutuale Italiana “Cristoforo Colombo di Pinamar)
16- Lucio Scatolin (Membro del Consiglio Directivo le Tre Venezie, Mar del Plata)

Rappresentante di Lista:  Sig. Luciano Angeli (Presidente del Centro Laziale Marplatense)
Collaboratori : Sig. Carlo Gagliano (Regione Sicilia), Domenico Repice (Regione Calabria), Domingo Contessi (Regione Le Marche), Gustavo De
Lisi (AGIM – Associazione dei Giovani Italo – Argentini), Liliana Zicavo (Regione Sardegna), Mauro Gole’ (Regione Piemonte), Jorge Tort (Regio-
ne Toscana), Delfina Cantatore (AGIM), Claudio Fantini (Regione Emilia Romagna), Gustavo Diniso (Regione Puglia). Ignacio Colpaz Bonfiglio
(Regione Sicilia), Santiago Laddaga (Regione Basilicata), Egle Pascuali (Regione Umbria), Matías Palmisciano (Regione  Molise), Gabriela Ritorno
(Regione Sicilia), Josefina Perazzo (Regione Liguria), Mauro Belleggia (Regione Le Marche), Gabriela Delpiani (Regione Campania)

Elecciones del COMITES
Lista N° 2

Lista N° 2  “Italiani nel Mondo”

     Algunos objetivos planteados por la lista
*  Impulsar la apertura del COMITES con reuniones en donde puedan
participar todos los italianos que lo deseen.
∗ Bregar para que el COMITES socialice la información hacia todas la
Instituciones italianas, así como dar a conocer la memoria y balance anual
a la colectividad italiana.

∗ Luchar por la asignación social para todos los italianos indigentes.
∗ Trabajar por la urgente liquidación de las pensiones adeudadas.
∗ Realizar actividades en donde se establezca una mayor participación de
la mujer, la juventud y los ancianos.
∗ Fomentar  la difusión de las actividades a través de la prensa y medios
de comunicación asi como del órden del día de las reuniones del COMI-
TES y sus resultados
∗ Elaborar proyectos para el mejoramiento de la asistencia socio – sanita-
ria de todos los italianos.
∗ Favorecer el turismo de regreso de los ancianos, así como su inserción
en las comunas italianas para aquellos que deseen retornar a su patria.
∗ Mejorar de la comunicación y el intercambio cultural
∗ Impulsar las gestiones tendientes a lograr una mayor asistencia a los
italianos de bajos recursos, acelerar los trámites de jubilaciones, pensio-
nes y ciudadanías
∗ Impulsar  y fomentar la realización de actos culturales con el objeto de
revivir las costumbres y tradiciones y transmitirlas a las nuevas genera-
ciones
∗ Incentivar las relaciones comerciales con industrias italianas estrechan-
do este vínculo a través de las Cámaras de Comercio italianas y todos los
organismos que para tal fin se encuentren en la Argentina e Italia
∗ Promover la realización de eventos deportivos, culturales
∗ Reformular la relación con Italia a fin de dejar de ser solamente un rubro
en el deficit público italiano y convertirnos en el mejor recurso que ésta
tiene en el extranjero.
∗ Fomentar  e incrementar los Convenios Marco entre Universidades Ita-
lianas y la Universidad Nacional de Mar del Plata y de otras circunscrip-
ciones consulares
∗ Crear una red de información entre las distintas Instituciones Italianas
de todas las ciudades que componen la Circunscripción Consular con el
objeto de democratizar las posibilidades que llegan al COMITES, posibi-
lidades que hasta ahora han sido usufructuadas por unos pocos.....

Partecipa alla elezione del COMITES !!!

Los participantes de la Lista N° 2 “Italiani nel Mondo” somos italianos e
hijos de italianos, que trabajamos desde hace muchos años
desinteresadamente para la colectividad italiana. Sabemos que existe una
apatía  y un descreimiento muy grande con respecto al COMITES, pero
debemos ser conscientes que el no participar deja muchas veces espacios
vacíos que son ocupados.
Nuestra lista está formada por italianos de casi todas las regiones de italia,
no posee banderas partidarias, ni prioriza las decisiones de un ciudadano
italiano por sobre otro.  La totalidad de los miembros de una u otra forma
está relacionada con la vida institucional italiana, cada uno posee una
gran experiencia en la dirigencia y trabaja con genuina vocación de servi-
cio.
Estamos deseosos de trabajar, de impulsar nuevas ideas, de llevar aire
nuevo al seno del COMITES, pero estamos seguros de que la tarea no
será fácil. Existen muchos italianos necesitados, aparecen muchos pro-
blemas para nuestros jóvenes que estan emigrando, la cultura , las tradi-
ciones y la lengua estan siendo dejadas de lado, se carece de un plan
estrategico de formación de dirigentes,  no se vislumbra un organigrama
de inversiones para nuestra ciudad por parte de empresas italianas, hay
una marcada desorganización entre las pocas actividades que lleva ade-
lante el COMITES y el resto de las instituciones italianas en las distintas
ciudades, existe una gran desinformación en un alto porcetaje de la
poblacion italiana, persiste un gran descontento en los italianos que habi-
tan las ciudades del interior,  que muchas veces tienen necesidades y no
son tenidos en cuenta. En los últimos años desde el COMITES no se han
delineado políticas concretas que satisfagan todos estos temas.


